
 

 

 

 

 

 

 

Carissimi Amici Soci AMCOR, 

quando si incominciava a parlare di una eventuale ostensione nel 2010, sembrava ancora evento 

immerso nella nebbia. Ora la nebbia si è dipanata, ma al posto è venuto l’affanno dei tempi bre-

vi. Siamo tutti invitati a prestare il contributo che le circostanze ci richiedono o permettono: il 

primo è certamente quello della preghiera, perché dopo tanta agitazione non accada di avere 

“corso invano”. Al riguardo vi ricordo che nel complesso della zona-ostensione si sta predispo-

nendo anche una cappellina dell’adorazione eucaristica: che bello sarebbe trovarci lì a pregare e 

a fare adorazione, di tanto in tanto (a caso, ma forse anche con qualche appuntamento comu-

ne), durante i giorni di ostensione! Abbiamo proprio bisogno che il Signore ci aiuti con la sua 

forza e il suo consiglio. Col moltiplicarsi degli impegni dovremo forse lasciar cadere qualcosa di 

non essenziale, ma stringiamoci tra di noi, aumentiamo la pazienza, l’affetto, la disponibilità a in-

tervenire in aiuto reciproco. Bisogna che chi viene alla Sindone trovi in ognuno di noi il fratello 

che lo attende e che si adopera, fuori di ogni preoccupazione di comparire, a fargli trovare 

l’accoglienza più calda possibile. 

     È l’augurio che faccio a me e a voi, insieme a quello di buona continuazione della Quaresima 

e buona santa Pasqua, 

Vostro don Giuseppe  

              La parola alla Presidente 
Carissimi Soci,  
siamo sicuramente tutti consapevoli che la nostra Associazione affonda le sue radici nell'ultima Ostensione, 
Vi chiedo scusa quindi se dirò cose note ad alcuni, mi fa piacere però ricordare quell'esperienza di volonta-
riato che ha portato un arricchimento nella vita di tutti noi che vi abbiamo lavorato. In quelle occasioni di in-
contro infatti avevamo intuito la sofferenza di quelle povere "Chiese del silenzio" capaci di testimoniare sino 
al martirio la propria fede. 
Il mio lavoro, allora come adesso, consiste nell'organizzare l'accoglienza per questi gruppi accompagnando-
li, durante il loro soggiorno (con l'aiuto di volontari) alla Sindone, alla conoscenza dei luoghi dei Santi di To-
rino etc., organizzando per loro i pasti e rispondendo a qualsiasi altra necessità possano avere. Anche in 

questa Ostensione stiamo realizzando la possibilità di alloggiare idoneamente una certo numero di persone 
e... staremo a vedere! 

L'altro ramo di accoglienza di cui mi occupo è quello delle personalità che chiedono di passare ai piedi della 
Sindone, accompagnati in un percorso che permetta loro di muoversi in maniera scorrevole e, talvolta, an-
che abbreviata, vuoi per motivi di sicurezza vuoi per esigenze di tempo. Praticamente, una volta informata 
di queste presenze, organizzo il volontario che accompagni, sulla base di un calendario di disponibilità pre-
cedentemente indicato. Sarà anche nostro incarico coordinare i posti riservati alle personalità durante le ce-
rimonie di apertura e di chiusura dell’ostensione e della S. Messa che sarà celebrata dal Pontefice Benedet-
to XVI in piazza S. Carlo alle ore 09.45. Sono sinceramente onorata di rappresentarVi tutti in questo volon-
tariato e prima di salutarVi molto caramente, Vi ricordo che ho prenotato un pellegrinaggio, come potete do-
cumentarVi nella pagina successiva.                                                                        Mariella Gamba 
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INVITO IMPORTANTE  

Pellegrinaggio alla S. Sindone 
 

Tutti i Soci AMCOR, Familiari e Amici 
SONO INVITATI 

La prenotazione è fissata per le ore 19,30 del 15 Aprile 2010 
 Il ritrovo del gruppo di pellegrinaggio è alle 19,00  

davanti al cancello di ingresso al percorso  nei Giardini Reali 
(incrocio di C.so S. Maurizio-C.so Regina-C.so Regio Parco) 

Il gruppo sarà naturalmente accompagnato da D. Giuseppe Ghiberti. 
NOTA:  
è necessario confermare l’adesione onde evitare di essere esclusi dalle 150 prenotazioni effettuate. 
Telefonare a Mariella: 373.7322695 o a Gino: 011.43325. 

Pellegrini dell’Est alla Sindone 
Stiamo ricevendo a una serie di richieste da parte  di alcune Chiese dell’Est che desiderano ve-
nire a Torino a venerare la S. Sindone. Alcune delegazioni giungeranno dall’Armenia, dalla 
Georgia, dalla Romania, dall’Ucraina. Un gruppo molto consistente (800/1000 pellegrini)  Orto-
dossi russi, sparsi in alcune Nazioni Europee: Germania, Spagna, Francia, Italia, sarà a Torino 
la sera dell’8 maggio, guidato dal Metropolita Vincenzo, che risiede a Parigi, ma vi saranno an-
che gruppi di Cattolici provenienti dalla Polonia, mentre il 17 maggio  sarà presenta a Torino, il 
Metropolita Hilarion, Vicario di Sua Beatitudine Kirill, Patriarca di tutte le Russie. 
Questi pellegrini non dovranno essere tutti accolti dall’AMCOR, ma certamente il nostro ruolo 
sarà portante, sia per il rapporto che già intercorre con alcune Chiese, sia per la disponibilità 
che daremo alle nuove realtà che ci verranno incontro. Infatti, all’inizio del mese di marzo sono 
state spedite, via e-mail o per posta prioritaria, oltre una quarantina di lettere a Patriarchi, Me-
tropoliti, Esarchi e Vescovi di Chiese Cattoliche di rito Orientale raggiungendo in questo modo 
la Grecia, l’Egitto, il Libano, l’Iraq, la Siria, L’Ethiopia, Slovenia, Albania, la Croazia, la Rep. Ce-
ca, l’Ungheria, la Macedonia, la Serbia e la Russia. 

              M.C. 

 

Cavalieri a cavallo ... da 

Chambery a Torino 

 

Alla vigilia dell’apertura dell’Ostensione della Sindone , precisamente il 

giorno venerdì 9 aprile, arriverà a Torino un pellegrinaggio a cavallo, 

composto da cavalieri provenienti da Chambery e da altri che si ag-

giungeranno lungo il percorso. 

 L’evento vuol ricordare il viaggio della Sindone da Chambery a To-

rino, avvenuto a cavallo, nell’anno 1578, quando i Savoia decisero di 

spostare il sacro Telo, di cui erano proprietari, dalla Francia  a Torino. 

Non dimenticate di presenziare all’evento, magari portando i vo-

stri nipotini. Saranno molto interessati!!! 

                                                                                               E.C. 

 



     Lavori in corso      
 

     Chiuso per Sindone 
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Sua Beatitudine sarà accompagnato da un gruppo di persone non superiore a dieci... Il momento oppor-

tuno per la celebrazione sarebbe il mattino del 26 aprile. Il servizio all'altare e i canti  potrebbero essere 

assicurati dal pontificio collegio armeno di Roma. Inoltre al pellegrinaggio a Torino, sarebbe un grande 

dono per noi se potessimo anche organizzare una vostra accoglienza a Beirut con una copia della S. Sin-

done scala 1:1. Data da precisare con Lei. Il nostro servizio del protocollo sta organizzandosi per 

l’incontro: cercheremo di accogliere questi cari fratelli nel modo migliore possibile. Intanto prenderemo 

gli accordi per organizzare il prossimo viaggio in Libano, per portarvi l’immagine sindonica come è av-

venuto ormai in tanti paesi dell’Est.       

                                  D.G.G. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
In questo periodo preostensivo e ostensivo della Sindone sono sospese le usuali gite-pellegrinaggi di un 

giorno o altre iniziative, poiché molti Soci sono impegnati, a livelli diversi di volontariato, a prestare ser-

vizio direzionale, tecnico, amministrativo, d’ordine e di accoglienza, di protocollo, di segreteria e liturgia. 

È bello pensare che la nostra piccola Associazione contribuisce in vari modi all’organizzazione 

dell’ostensione e alla conoscenza della Sindone stessa. 

 

 

PELLEGRINAGGIO IN LIBANO 
                                     Prospettive armeno-libanesi 

 Il nostro viaggio in Armenia, lo scorso anno, ci ha lasciato il ricordo di 

un caro vescovo, Mons. Neshan. Egli aveva già superato l’età normale 

per un ministero attivo e in questi mesi ha lasciato il posto al suo succes-

sore. Egli ha parlato di noi con il patriarca degli Armeni cattolici, che ri-

siede a Beirut, in Libano. Da quella città giunse padre Vartan, parroco 

della cattedrale armena, che poi ci scrisse dell’intenzione del suo Patriar-

ca di venire con un piccolo gruppo di fedeli in pellegrinaggio alla Sindo-

ne. Proprio in questi giorni è giunta un’ultima mail, che riportiamo: In 

seguito alla richiesta di Sua Beatitudine, le trasmetto (a Don Giuseppe) 

il desiderio del Patriarca di voler celebrare il sacrificio della santa Mes-

sa in rito armeno (cattolico). 

 

MOSTRA “IL CORPO DI CRISTO”  

ALLA REGGIA DI VENARIA REALE  

 
 

In concomitanza con l’Ostensione della Sindone a 

Torino, la Reggia di Venaria Reale, paragonata alla 

bellezza della reggia di Versailles, organizza una 

mostra internazionale che si aprirà  il 1° aprile e 

chiuderà il 1° di agosto 2010. Una mostra, dunque di 

quattro mesi, curata da  Mons. Timoty Verdon, Pro-

fessore di Storia dell’arte, coadiuvato da un comitato 

scientifico composto da esperti del settore. 

Il tema della mostra è «Il corpo di Cristo» e  si sno-

da attraverso sette  tappe: I. Il corpo e la persona; II.  

 Dio prende un corpo; III. L’uomo Gesù; IV. Il corpo dato per amore; V. Il corpo risorto; VI. Il corpo misti-

co; VII. Il corpo sacramentale. La mostra comprende 150 opere, tra dipinti, sculture, arazzi, affreschi stac-

cati, miniature, oreficerie, paramenti, ecc. che spaziano dall’età paleocristiana al barocco, con una serie di 

autentici capolavori.  

Per il prestito delle opere, sono state coinvolte numerose collezioni ecclesiastiche e le più importanti istitu-

zioni museali italiane e straniere. 

                                                                                                                             E. C. 

          
 



 
 
  
 
 
 
 
 

LECTIO DIVINA 

Come amici dell'Amcor, nei tre incontri al Santuario della Consolata abbiamo sperimentato il metodo della "Lectio di-
vina": la Parola accolta, meditata, pregata e contemplata. 
Poiché questi incontri sono un "incontro profondo col Signore" siamo condotti per mano, passo dopo passo, da don 
Giuseppe, a vivere un esperienza significativa per conoscere Dio, approfondire le convinzioni di fede, suscitare la 
conversione del cuore e rafforzare la volontà di seguire Cristo. Si inizia con un'introduzione seguita dal "raccoglimen-
to", che ci aiuta a metterci alla presenza di Dio nel profondo del nostro essere, dove ci attende per intrattenersi con 
noi. Lui ci conosce, ci ama, conosce i problemi, la fragilità, i desideri del cuore. Ci mettiamo dunque alla sua presen-
za senza timore, con piena e totale fiducia. 
Segue la lettura del testo biblico che va accolta, "ascoltata" come Gesù ascoltava il Padre, lasciandoci impregnare 
da questa Parola, che consiste nel far parlare Cristo di sé, Colui che ci aiuta a realizzare la "misura alta" della vita 
cristiana ordinaria. 
Si prosegue poi con la" meditazione", ancora aiutati da don Giuseppe. Dopo un tempo di silenzio e di preghiera per-
sonale, in cui vediamo gli aspetti della nostra vita da cambiare su suggerimento della preghiera-contemplativa, av-
viene la condivisione, per mettere in comune con gli altri i doni ricevuti, oppure le scoperte fatte. 
Al termine delle riflessioni viene celebrata, nel Santuario, la S. Messa. 
L'incontro si conclude con un tempo simpatico, piacevole, gioioso, in cui si condivide un'ottima cena.           Rita S. 
 

 

IL FAMOSO CINQUE PER MILLE 

 Con soddisfazione possiamo confermare che la nostra Associazione “Amici chiese d’O-

riente” - Onlus è stata ammessa all’erogazione delle quote  previste dalla destinazione del cinque 

per mille dell’IRPEF da parte dei contribuenti che hanno effettuato la scelta a favore dell’Asso-

ciazione. 

Sono già state effettuate due erogazioni: la prima di € 6.589,08 relativa alla denuncia IRPEF 

dell’anno 2006. 

La seconda di € 7.258,62 relativa alla denuncia dell’anno 2007. 

Il risultato ottenuto è dovuto in gran parte alla nostra tesoriera Patrizia, che ha svolto dili-

gentemente le incombenze relative, destreggiandosi in mezzo alle difficoltà della burocrazia. In-

fatti l’addetta alle ONLUS dell’Agenzia delle Entrate  ha dichiarato che l’AMCOR è una delle 

poche Associazioni che ha iniziato a riscuotere le quote previste, anche grazie alla precisione 

della documentazione presentata. 

Non resta che continuare (e se possibile aumentare) le adesioni all’iniziativa.  

Ricordiamo che il codice fiscale dell’AMCOR, necessario per destinare il cinque per mille è:                             

     97614230015                                                                  E. C. 

  

                   
 

 

Ti ringrazio per la simpatica idea di pub-

blicare sul bollettino Amcor la nostra foto-

grafia – scrive Renzo –: mi fa moltissimo 

piacere, come tutto quello che fate per la 

mia carissima Ada... È da più di 60 anni 

che le voglio e ci vogliamo un bene immen-

so! Il prossimo 28 maggio spero di cele-

brare con lei il nostro 59° anniversario di 

nozze. 

Sr.M.Clara risponde per tutti i Soci con 

quello che scriveva loro nel 50° di nozze: 

“Dio continui a tenervi sul palmo delle sue 

mani e vi accarezzi con il suo amore di 

Padre amabilissimo”. 

Renzo e Ada, così uniti anche nei tem-
pi più difficili, ci danno una bella lezione 
di amore coniugale! 

La misura dell’amore 
è di amare senza misura  (S. Agostino) 


